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in futuro ad operare su questa parte della Città. Per la cro-
naca, i vasti locali restaurati ospitano oggi il “Centro an-
tiviolenza Mascherona”, foto 11.

stesso o viene usato in modo improprio, foto 16, da chi ma-
gari proviene da culture ed usi abitativi diversi dai nostri.
Parliamo ora del degrado “strutturale” inteso come il pro-
gressivo venir meno di una logica di resistenza e di man-
tenimento validi nella fabbrica, pur diversa da quella
originale, che non trova più al suo interno risorse e mec-
canismi di risulta ad altre forme di equilibrio statico; tale
logica può venir meno, sia per deficienza dei singoli com-
ponenti, sia per meccanismi che interessano la maglia re-

foto 11 - L'ingresso all'ex Osservatorio Civis in via di Masche-
rona n° 19, sede ora del “Centro antiviolenza Mascherona”.

L’aspetto del degrado
Sarà bene distinguere per prima cosa il degrado “mate-
rico” cui ogni materiale – nessuno escluso specialmente
quando non protetto – è soggetto nel tempo, da quello de-
nominato degrado “strutturale”.
Il primo è facilmente riconoscibile ed inizia ad aggredire
le superfici esterne dei componenti una costruzione sino
a diffondersi all’interno di questi ed a rendere di fatto
“ininfluente” la presenza di tali elementi nella logica d’as-
sieme che governa la fabbrica dal punto di vista del suo
mantenimento.
E’ un degrado puramente fisico del materiale, questo, che
lo conduce al disfacimento progressivo per azioni mecca-
niche, chimiche, attacco da parassiti, da piante infestanti,
cause più o meno naturali e quant’altro, foto 12/15.
Inutile dire che questa forma di deterioramento è conse-
guenza diretta di una mancanza di manutenzione che si ma-
nifesta, per lo più, quando il manufatto è abbandonato a se

foto 12 - Lo stato del calcestruzzo in un pilastro di facciata in
un palazzo in via Arrivabene a Sestri Ponente.

foto 15 - La trave portante di un solaio profondamente
intaccata in profondità da insetti xilofagi.

foto 13 - La foto mostra come l’estremità di una catena si sia
talmente erosa per ossidazione da permettere manualmente la

rimozione del bolzone.

foto 14 - Il degrado di una parete di mattoni, di qualità
scadente, privati della protezione dell’intonaco nel

Noviziato di S. Ignazio attuale sede dell'Archivio di Stato.


